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Osservazione

ALUNNA/O

Sezione 4

CONTESTO

Sezione 6

Punto di partenza 

per progettare gli 

interventi educativi-

didattici tenendo 

conto 

dell’interazione tra 

l’individuo e 

l’ambiente

COME?

Attraverso la 

prospettiva bio-

psico-sociale di ICF 

individuando 

barriere e 

facilitatori



Sezione 4:
L’osservazione

sull’alunno

Nelle “Dimensioni” sono aggregati, 

in un’ottica di sintesi e di coerenza, 

i precedenti “parametri” o “assi” già 

utilizzati per la redazione del PEI



• si fa riferimento sia alla sfera affettivo relazionale - considerando ad esempio l’area 
del sé, le variabili emotivo/affettive dell’interazione, la motivazione verso la relazione 
consapevole e l’apprendimento - sia alla sfera dei rapporti sociali con gli altri, con 
il gruppo dei pari e con gli adulti di riferimento – considerando ad esempio la 
capacità di rispettare le regole del contesto, di giocare/studiare/lavorare insieme agli 
altri, di condividere l’impegno, i tempi e i risultati comuni

Dimensione della 
socializzazione e 
dell’interazione

• si fa riferimento alla competenza linguistica, intesa come comprensione del 
linguaggio orale, alla produzione verbale e al relativo uso comunicativo del 
linguaggio verbale o di linguaggi alternativi o integrativi; si considera anche 
la dimensione comunicazionale, intesa come modalità di interazione, 
presenza e tipologia di contenuti prevalenti, utilizzo di mezzi privilegiati

Dimensione della 
comunicazione e 

del linguaggio

• si fa riferimento all’autonomia della persona e all’autonomia sociale, alle 
dimensioni motorio-prassica (motricità globale, motricità fine, prassie semplici 
e complesse) e sensoriale (funzionalità visiva, uditiva, tattile)

Dimensione
dell’autonomia e 
dell’orientamento

• si fa riferimento alle capacità mnesiche, intellettive e all’organizzazione spazio-
temporale; al livello di sviluppo raggiunto in ordine alle strategie utilizzate per la 
risoluzione di compiti propri per la fascia d’età, agli stili cognitivi, alla capacità di 
integrare competenze diverse per la risoluzione di compiti, alle competenze di 
lettura, scrittura, calcolo, decodifica di testi o messaggi

Dimensione 
cognitiva, 

neuropsicologica 
e dell’apprend.

AFFETTIVO 

RELAZIONALE

Dpr 24 febbraio 

1994

COMUNICAZIONALE 

LINGUISTICO

Dpr 24 febbraio 1994

AUTONOMIA

MOTORIO-PRASSICO

SENSORIALE

Dpr 24 febbraio 1994

COGNITIVO

NEUROLOGICO

APPRENDIMENTO

Dpr 24 febbraio 1994

Dlgs

66/

2017



SCUOLA dell’INFANZIA





SCUOLA dell’INFANZIA



Sezione 5:

Obiettivi/
Interventi educativi/

didattici per il 
bambino

PRIMA DI 

DESCRIVERE 

GLI 

INTERVENTI 

DIDATTICI 

PASSARE ALLA 

SEZIONE 6



PRIMA DI 

DESCRIVERE 

GLI 

INTERVENTI 

DIDATTICI 

PASSARE ALLA 

SEZIONE 6



Sezione 6:
osservazione del 

contesto

barriere e 
facilitatori



Relazione tra osservazione e interventi

❑ Ho osservato il funzionamento del bambino nelle varie dimensioni e definito gli 

obiettivi

❑ Ho osservato il contesto e individuato barriere e facilitatori

COSA FACCIO?

INTERVENGO 

SUL 

CONTESTO

Sezione 7

INTERVENGO 

SULL’

ALUNNO

Ritorno alla

sezione 5



Sezione 7: 
interventi 

sul contesto



Sezione 5:

Obiettivi/
Interventi educativi/

didattici per il 
bambino

Per ciascuna delle dimensioni 

sono da individuare:

❑ obiettivi ed esiti attesi; 

❑ interventi didattici e 

metodologici



Sezione 8: 
interventi sul

percorso
curricolare

SCUOLA INFANZIA



Sezione 8: interventi sul percorso curricolare

Scuola dell’Infanzia
❑Interventi per impostare una progettazione didattica personalizzata

❑Descrizione degli interventi personalizzati riferiti ai diversi campi di esperienza

Come la progettazione personalizzata si integra con quella di sezione e/o viceversa 

(vedi intervento prof. Cottini nel webinar sulla valutazione)? Ciò avviene in modo 

coerente con gli obiettivi definiti nella Sezione 5?

- È necessaria la personalizzazione in tutti i campi di esperienza?

- Si può procedere con adattamenti utili di carattere generale?

- Sono sufficienti gli interventi definiti nella Sezione 5? (fare un richiamo alla sezione 5)

❑ Come viene utilizzata la risorsa del sostegno? Quali adattamenti/interventi in sua 

assenza?



Sezione 8: verifica conclusiva degli esiti

PER

Valutare, anche se non in 

modo strutturato, gli 

apprendimenti e gli 

obiettivi educativi 

conseguiti

Valutare l’efficacia degli 

interventi, delle strategie 

e degli strumenti al fine 

della partecipazione e 

della realizzazione di un 

ambiente inclusivo



U.A.

COME SI FA A…

SCUOLA DELL’INFANZIA

SEZIONE VERDE

GENNAIO-FEBBRAIO

Un esempio…



Sezione 8: 
interventi sul

percorso
curricolare

SCUOLA PRIMARIA



SCUOLA PRIMARIA

❑Descrizione degli interventi attivati per tutte le discipline             raccordo 

con la progettazione della classe: come la progettazione personalizzata si 

integra con quella di classe e/o viceversa (vedi intervento prof. Cottini nel 

webinar sulla valutazione)? 

❑Descrizione delle strategie e degli strumenti



SCUOLA PRIMARIA

ESEMPIO

Realizzazione, nelle ore pomeridiane, di attività laboratoriali in piccolo gruppo (gli alunni a rotazione) relativi 

alle discipline e argomenti studiati.

Es: storia: 

- laboratorio attraverso cui si costruiscono oggetti o monumenti riferiti alle diverse civiltà studiate

- Costruzione di una grande libro all’interno del quale sono raffigurati gli elementi principali delle civiltà 

studiate 

- Visione di brevi video in Lis di spiegazione degli argomenti



ESEMPIO

▪ Utilizzare le procedure del calcolo aritmetico scritto e mentale con i numeri naturali.
- Leggere, scrivere, rappresentare numeri naturali
- Eseguire addizioni, sottrazioni entro il 100 
- Trovare strategie personali di calcolo mentale e con l’aiuto di supporti

▪ Confrontare figure geometriche; effettuare misurazioni di grandezze comuni.
- Riconoscere le principali figure geometriche piane.
- Calcolare il perimetro senza formule
- Saper usare il metro per misurare oggetti
- Confrontare la lunghezza degli oggetti misurati

▪ Comprendere, rappresentare e risolvere situazioni problematiche
- Risolvere situazioni problematiche utilizzando le immagini
- Risolvere semplici situazioni problematiche che richiedono l’uso dell’euro

MATEMATICA



ESEMPIO

❑ CRITERI DI VALUTAZIONE
(vedi decreto 172/2020 e webinar valutazione/inclusione)

MATEMATICA



VEDERE CRITERI ADOTTATI DAL 

PROPRIO ISTITUTO

VEDI SLIDE SCUOLA DELL’INFANZIA.

LA VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI, A 

DIFFERENZA DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA, SI 

CONCRETIZZERÀ NELLA SCHEDA DI VALUTAZIONE. 

VALUTARE GLI INTERVENTI NELLE DIVERSE DISCIPLINE

(es: i laboratori pomeridiani organizzati per lo studio delle discipline, 

esempio sezione 8.1)



Sezione 9: 
organizzazione

generale del 
progetto di 
inclusione







Sezione 10:

certificazione

delle

competenze

Poiché per gli alunni con disabilità la valutazione degli 

apprendimenti, in qualsiasi forma venga proposta, deve 

essere sempre coerente con il PEI, il DM 742 consente di 

intervenire con annotazioni che rapportino il significato 

degli enunciati di competenza agli obiettivi specifici, 

intervenendo sia rispetto alle competenze o ai loro 

descrittori, sia rispetto ai livelli raggiunti. 



Sezione 11: 

Verifica

finale

SINTESI DELLE VERIFICHE 

DELLA SEZIONE 5-7-8 (non la parte 

degli apprendimenti che è di 

competenza del team docenti)

DA COMPILARE 

NELL’ULTIMA RIUNIONE 

DEL GLO DI FINE ANNO



Il PEI esplicita le modalità di sostegno didattico, compresa la proposta del

numero di ore di sostegno alla classe, le modalità di verifica, i criteri di

valutazione, gli interventi di inclusione svolti dal personale docente

nell'ambito della classe e in progetti specifici, la valutazione in relazione

alla programmazione individualizzata, nonché gli interventi di

assistenza igienica e di base, svolti dal personale ausiliario nell'ambito del

plesso scolastico e la proposta delle risorse professionali da destinare

all'assistenza, all'autonomia e alla comunicazione.

Misure di sostegno



Interventi necessari per garantire il diritto allo 

studio

❑ Assistenza di base (igienica, spostamenti, mensa, altro)

❑ Assistenza specialistica all’autonomia e/o alla comunicazione

❑ Arredi speciali, ausili didattici, informatici, ecc… 

❑ Altre esigenze di tipo sanitario

❑ Proposta del numero di ore di sostegno, di assistenza di base, di assistenza all’autonomia e/o 

comunicazione

Vista

Udito

Disabilità intellettive e 

disturbi del 

neurosviluppo

Cura di sé

Mensa

Altro



Proposta del numero di ore di sostegno, di assistenza di base, di assistenza all’autonomia e/o 

comunicazione

COME SI FA?

❑ Tenuto conto del Profilo di Funzionamento (e se non c’è?) . Diagnosi Funzionale e PDF

(non c’è diretta conseguenza tra gravità e numero di ore)

❑ Partendo dalle osservazioni sistematiche nelle varie dimensioni e sul contesto

❑ Tenuto conto delle barriere individuate e dei facilitatori messi in atto

❑ Verificati gli interventi sul contesto e sull’alunno

- Quali sono i bisogni dell’alunno?

- Come è stato usato il sostegno per rispondere a tali bisogni? 

Coerenza tra la richiesta di risorse e il loro effettivo utilizzo

Visti i bisogni 

dell’alunno, come 

team/scuola, cosa è 

stato fatto? Come 

abbiamo cercato di 

ridurre le barriere?



• (non dell’alunno ma il «quantum» che
è richiesto alla scuola e a tutti gli
attori del processo inclusivo per 
azzerare le barriere e potenziare i
facilitatori, così da creare un 
contesto/ambiente di apprendimento
in grado di far sviluppare le 
potenzialità dell’alunno.) 

• - 5 livelli di «restrizione della
partecipazione» nelle 4 dimensioni
(assente, lieve, media, elevata, molto 
elevata) 

ALLEGATO C: Debito di 

funzionamento



ALLEGATO C: 

Debito di 

funzionamento


